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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

IV DOMENICA DI PASQUA  
 

Domenica del Buon Pastore 
 

“Eravate erranti come pecore,  

ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime”. 
(1Pt 2, 25) 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
« IL CANTIERE DELLA STRADA E DEL VILLAGGIO Il “cantiere della strada e del villaggio” 

riguarda l’ascolto dei mondi vitali, in particolare quelli che spesso restano in silenzio o inascoltati: 

questo richiederà uno sforzo per rimodulare i linguaggi ecclesiali in modo da renderli 

comprensibili a quanti non li utilizzano normalmente. Da un punto di vista operativo, l’équipe 

diocesana sarà chiamata a raccordarsi con chi nella Chiesa meglio conosce questi ambiti e i loro 

linguaggi. Per fare alcuni esempi, potrebbe trattarsi della Caritas diocesana, delle molte 

associazioni con cui i cristiani sono presenti nel mondo del lavoro, del sindacato, delle professioni, 

della cooperazione e del Terzo settore, delle realtà laiche, ecc. Per le caratteristiche di questi 

mondi, è assai probabile che in molti contesti risulti poco praticabile l’attivazione di cantieri di 

questo ambito a livello troppo locale (ad esempio parrocchiale), per cui andranno pensati percorsi 

a livello diocesano o magari regionale. A questo scopo si sta anche valutando l’idea di avviare 

alcuni cantieri a livello nazionale». (dal Vademecum “Continuiamo a camminare insieme”. Scheda 1) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 28.04.2023 
 

In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Mediante la risurrezione di Gesù Cristo, 

nella potenza dello Spirito, ci hai rigenerati  

per una speranza viva e un’eredità che non marcisce. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 22/23.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 
 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla.  

Su pascoli erbosi mi fa riposare,  

ad acque tranquille mi conduce.  

Rinfranca l’anima mia. R. 
 

Mi guida per il giusto cammino  

a motivo del suo nome.  

Anche se vado per una valle oscura,  

non temo alcun male,  

perché tu sei con me.  

Il tuo bastone e il tuo vincastro  

mi danno sicurezza. R.  
 

Davanti a me tu prepari una mensa  

sotto gli occhi dei miei nemici.  

Ungi di olio il mio capo;  

il mio calice trabocca. R.  
 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne  

tutti i giorni della mia vita,  

abiterò ancora nella casa del Signore  

per lunghi giorni. R. 

VANGELO 
Io sono la porta delle pecore. 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
10, 1-10  

In quel tempo, Gesù disse:  
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«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle pecore dalla porta, ma vi 

sale da un’altra parte, è un ladro e un brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore 

delle pecore.  
 

Il guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 

ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando ha spinto fuori tutte le sue pecore, 

cammina davanti a esse, e le pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un 

estraneo invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non conoscono la 

voce degli estranei». 
 

Gesù disse loro questa similitudine, ma essi non capirono di che cosa parlava loro. 
 

Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, in verità io vi dico: io sono la porta delle 

pecore. Tutti coloro che sono venuti prima di me, sono ladri e briganti; ma le pecore 

non li hanno ascoltati. Io sono la porta: se uno entra attraverso di me, sarà salvato; 

entrerà e uscirà e troverà pascolo.  
 

Il ladro non viene se non per rubare, uccidere e distruggere; io sono venuto perché 

abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 La quarta domenica di Pasqua, che celebriamo oggi, è dedicata a Gesù buon 

Pastore. Il Vangelo dice: «Le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama le sue pecore, 

ciascuna per nome» (Gv 10,3). Il Signore ci chiama per nome, ci chiama perché ci 

ama. Però, dice ancora il Vangelo, ci sono altre voci, da non seguire: quelle di 

estranei, ladri e briganti che vogliono il male delle pecore. 
 

 Queste diverse voci risuonano dentro di noi. C’è la voce di Dio, che 

gentilmente parla alla coscienza, e c’è la voce tentatrice che induce al male. Come 

fare a riconoscere la voce del buon Pastore da quella del ladro, come fare a 

distinguere l’ispirazione di Dio dalla suggestione del maligno? Si può imparare a 

discernere queste due voci: esse infatti parlano due lingue diverse, hanno cioè modi 

opposti per bussare al nostro cuore. Parlano lingue diverse. Come noi sappiamo 

distinguere una lingua dall’altra, possiamo anche distinguere la voce di Dio e la voce 

del maligno. La voce di Dio non obbliga mai: Dio si propone, non si impone. Invece 

la voce cattiva seduce, assale, costringe: suscita illusioni abbaglianti, emozioni 

allettanti, ma passeggere. All’inizio blandisce, ci fa credere che siamo onnipotenti, 

ma poi ci lascia col vuoto dentro e ci accusa: “Tu non vali niente”. La voce di Dio, 

invece, ci corregge, con tanta pazienza, ma sempre ci incoraggia, ci consola: sempre 

alimenta la speranza. La voce di Dio è una voce che ha un orizzonte, invece la voce 

del cattivo ti porta a un muro, ti porta all’angolo. 
 

 Un’altra differenza. La voce del nemico distoglie dal presente e vuole che ci 

concentriamo sui timori del futuro o sulle tristezze del passato – il nemico non vuole 

il presente –: fa riaffiorare le amarezze, i ricordi dei torti subiti, di chi ci ha fatto del 

male…, tanti ricordi brutti. Invece la voce di Dio parla al presente: “Ora puoi fare del 
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bene, ora puoi esercitare la creatività dell’amore, ora puoi rinunciare ai rimpianti e ai 

rimorsi che tengono prigioniero il tuo cuore”. Ci anima, ci porta avanti, ma parla al 

presente: ora. 
 

 Ancora: le due voci suscitano in noi domande diverse. Quella che viene da Dio 

sarà: “Che cosa mi fa bene?”. Invece il tentatore insisterà su un’altra domanda: “Che 

cosa mi va di fare?”. Che cosa mi va: la voce cattiva ruota sempre attorno all’io, alle 

sue pulsioni, ai suoi bisogni, al tutto e subito. È come i capricci dei bambini: tutto e 

adesso. La voce di Dio, invece, non promette mai la gioia a basso prezzo: ci invita ad 

andare oltre il nostro io per trovare il vero bene, la pace. Ricordiamoci: il male non 

dona mai pace, mette frenesia prima e lascia amarezza dopo. Questo è lo stile del 

male. 
 

 La voce di Dio e quella del tentatore, infine, parlano in “ambienti” diversi: il 

nemico predilige l’oscurità, la falsità, il pettegolezzo; il Signore ama la luce del sole, 

la verità, la trasparenza sincera. Il nemico ci dirà: “Chiuditi in te stesso, tanto nessuno 

ti capisce e ti ascolta, non fidarti!”. Il bene, al contrario, invita ad aprirsi, a essere 

limpidi e fiduciosi in Dio e negli altri. (Papa Francesco, Regina coeli del 03.05.2020). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
 

INVOCAZIONI 
 

Guida: L’ascolto fiducioso della parola del Signore Gesù, pastore buono, si trasforma 

ora nella preghiera che i figli rivolgono al Signore della messe: 
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Tutti:  Venga il tuo regno, Signore. 
 

Per i battezzati: tu che hai mandato il Figlio per donare vita in abbondanza, fa’ che 

molti lo seguano, divenendo l’uno il custode della vita dell’altro. Noi ti preghiamo.  
 

Per il nostro vescovo Ciro, il vescovo eletto Vincenzo e i presbiteri: tu che li vuoi 

simili a Cristo, custodi delle anime, fa’ che mossi dallo Spirito veglino sul gregge con 

amorevole dedizione. Noi ti preghiamo.  
 

Per la nostra diocesi: tu che hai a cuore il futuro della Chiesa, fa’ che siano numerose 

le vocazioni al sacerdozio ministeriale, alla vita religiosa, all’opera missionaria e 

all’esperienza contemplativa. Noi ti preghiamo.  
 

Per l’umanità, bisognosa di governanti affidabili: tu che sei guida per il giusto 

cammino, fa’ che ogni autorità agisca con rettitudine e trasparenza a servizio del bene 

comune. Noi ti preghiamo.  
 

Per la nostra famiglia: fa’ che crescendo nella tua conoscenza sviluppi risposte 

generose alla tua parola. Noi ti preghiamo.  
 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida:   O Dio, nostro Padre,  

          che hai inviato il tuo Figlio, porta della nostra salvezza,  

          infondi in noi la sapienza dello Spirito,  

          perché sappiamo riconoscere la voce di Cristo,  

          buon pastore, che ci dona la vita in abbondanza. 

 Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  

          Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:    Resta in mezzo a noi, Signore!  

 La letizia e semplicità di cuore  di questo nostro pranzare insieme, 

 siano per noi immagine e desiderio  

          di essere un giorno tuoi commensali nel cielo.  

 Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Tutti: Amen. 
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*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:   Custodisci, Padre, questa nostra famiglia  

         nella gioia del Signore Risorto, 

         perché, camminando ogni giorno con fede nella tua via,  

         possa godere dei beni presenti e di quelli futuri.  

         Per Cristo nostro Signore. Tutti: Amen. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 
 

SALUTO PASQUALE ALLA VERGINE MARIA 
Guida: 

Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.  
Tutti: 

Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia, 
Guida: 

è risorto, come aveva promesso, alleluia.  
Tutti: 

Prega il Signore per noi, alleluia.  
 

60.MA GIORNATA MONDIALE DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI 

“Vocazione: grazia e missione”. 

Quest’anno vi propongo di riflettere e pregare guidati dal tema “Vocazione: grazia e 

missione”. È un’occasione preziosa per riscoprire con stupore che la chiamata del Signore è 

grazia, è dono gratuito, e nello stesso tempo è impegno ad andare, a uscire per portare il 

Vangelo.  
 

Siamo chiamati alla fede testimoniale, che stringe fortemente il legame tra la vita della 

grazia, attraverso i Sacramenti e la comunione ecclesiale, e l’apostolato nel mondo.  
 

Animato dallo Spirito, il cristiano si lascia interpellare dalle periferie esistenziali ed è 

sensibile ai drammi umani, avendo sempre ben presente che la missione è opera di Dio e 

non si realizza da soli, ma nella comunione ecclesiale, insieme ai fratelli e alle sorelle, 

guidati dai Pastori.  
 

Perché questo è da sempre e per sempre il sogno di Dio: che viviamo con Lui in  comunione 

d’amore.    (dal Messaggio di papa Francesco) 

 

 

 

 
 


